	DIRITTO DI ACCESSO CONSIGLIERI COMUNALI

RICHIESTA DI VISIONE E/O RILASCIO COPIA DI ATTI E DOCUMENTI


Al Responsabile dell’ Unità organizzativa per il funzionamento del  Consiglio Comunale












S E D E

Il/La sottoscritto/a Consigliere Comunale______________________________________________

Tel. e/o cell.____________________________________________ai sensi degli articoli 47 e 48 del Regolamento del Consiglio Comunale (approvato con delibera consiliare n.10 del 3.3.2005 e modificato con successiva delibera consiliare n.32 del 19.4.2007) e del comma 3 dell’articolo 8 dello Statuto Comunale approvato con delibera consiliare n.128 del 18.12.2000,

C H I E D E 

LA VISIONE E/O IL RILASCIO DI COPIA

esclusivamente in relazione all’espletamento del proprio mandato elettivo, dei seguenti atti e documenti amministrativi:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

la/le cui  copia/e sarà/saranno utilizzata/e solo per l’esercizio delle funzioni connesse alla carica elettiva ricoperta.

Conferisce il consenso al trattamento dei propri dati personali ai sensi del D.Lgs 196/03 e prende atto delle informazioni di cui all’art. 13 del D. Lgs. 196/03.

Tricase,______________








__________________________________

Riferimenti normativi

Comma 3 dell’articolo 8 dello Statuto Comunale (approvato con delibera consiliare n.128 del 18.12.2000)

3.
“Ogni Consigliere ha diritto alla collaborazione da parte degli uffici del Comune. Ha diritto altresì di ottenere dai dirigenti dei settori/servizi o dai responsabili del procedimento, ovvero dai rappresentanti presso enti, società, consorzi cui partecipa il Comune, le informazioni, le notizie in loro possesso, unitamente alla consultazione dei documenti utili all'espletamento del mandato. Il Consigliere è tenuto al segreto nei casi di riservatezza determinati dalla legge.”

Articoli 47 e 48 del Regolamento del Consiglio Comunale (approvato con delibera consiliare n.10 del 3.3.2005 e modificato con successiva delibera consiliare n.32 del 19.4.2007)

“Art. 47

Diritto d’informazione e di accesso agli atti amministrativi

1. I Consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del comune, delle loro aziende ed enti

dipendenti,  tutte le  notizie e  le informazioni  in loro possesso, utili  all’espletamento  del mandato.

Sono tenuti al segreto nei casi specificatamente determinati dalla legge.

2. Secondo  quanto  stabilito  dall’art. 43  del  Testo Unico,  e dal  provvedimento del Garante per la

protezione dei dati personali in data 9 giugno 1998, i Consiglieri comunali, per esercitare il diritto di

accesso  di cui  al precedente comma, è sufficiente che nella richiesta rappresentino l’effettiva utilità

delle notizie e delle informazioni per l’esercizio del mandato elettivo.

3. Il diritto di accesso è esercitato dai  Consiglieri comunali con le modalità e per le finalità di cui ai

precedenti commi, per le deliberazioni adottate dal  Consiglio e dalla Giunta e per le determinazioni

emesse dai dirigenti e dai responsabili degli uffici e servizi, inclusi i relativi atti preparatori.

4. I   Consiglieri   comunali   nell’utilizzazione   dei    dati   acquisiti   sono   vincolati   alle   finalità

effettivamente  pertinenti  all’esercizio  del mandato elettivo e devono rispettare il dovere di segreto

nei casi espressamente determinati dalla legge,  dai divieti di divulgazione di dati personali sensibili

e di quelli relativi allo stato di salute, di cui  rispettivamente all’art. 22 ed all’art. 23, quarto comma,

della legge 31 dicembre 1996, n. 675 e successive modificazioni.

5. Il  diritto  di  cui  al presente  articolo  non si estende a quanto è soggetto al segreto delle indagini

penali   ed   alla   segretezza   di  particolare  corrispondenza  stabilita  per  legge  o  regolamento  in

conformità  all’art. 10  del  T.U.  18 agosto 2000,  n. 267  ed all’art. 24 della legge 7 agosto 1990, n.

241.

6. I Consiglieri  comunali esercitano i diritti di cui al presente articolo richiedendo le informazioni e

la  consultazione  degli  atti  all’Ufficio  o  al  servizio di  segreteria del Consiglio e, direttamente, ai

dirigenti  o  responsabili  preposti  agli  uffici,  servizi,  aziende,  istituzioni  ed altri organismi che li

detengono.

7. L’ufficio  o  servizio  del  Consiglio  comunale  fornisce  a richiesta dei Consiglieri l’elenco degli

uffici o servizi comunali e degli altri enti ed aziende dipendenti, nel quale sono precisate le funzioni

esercitate,  l’ubicazione,  il dipendente  responsabile ed il suo sostituto, i giorni e l’orario nel quale i

Consiglieri  comunali  possono  ottenere,  direttamente  e  senza   alcun  adempimento  procedurale,

informazioni  e  notizie ed effettuare la consultazione di atti utili all’espletamento del loro mandato.

Art. 48

Diritto al rilascio di copie di atti e documenti

1. I  Consiglieri  comunali,  con motivata  richiesta  nella  quale  indicano le  finalità  d’uso  relative

all’esercizio  del  loro  mandato,  hanno diritto  al rilascio di copia delle deliberazioni del Consiglio,

della  Giunta  e  delle  determinazioni dei dirigenti e responsabili di uffici e servizi, dei verbali delle

commissioni  consiliari  permanenti  e  delle  altre  commissioni comunali, dei bandi e dei verbali di

gara,  di  ordinanze  emesse  dal Sindaco  e  dai dirigenti  o  responsabili, di petizioni presentate dai

cittadini e di richieste e proposte avanzate dagli organismi di partecipazione.

2. La richiesta delle copie di cui al precedente comma è effettuata dal Consigliere presso l’Ufficio o

servizio  di  segreteria  del  Consiglio  comunale  che la trasmette all’ufficio competente attivandosi

perché sia data ad essa esito entro il termine di cui al comma successivo. La richiesta è presentata su

apposito  modulo  sul quale  il Consigliere deve indicare gli estremi dell’atto di cui richiede copia. Il

modulo  contiene  la  dichiarazione  che  la copia sarà  utilizzata esclusivamente per l’esercizio delle

funzioni connesse alla carica elettiva ricoperta.

3. Il  rilascio  delle copie avviene entro i cinque giorni non festivi successivi a quello della richiesta,

salvo  che  non  si  tratti  di  atti  particolarmente  complessi,  nel  qual  caso alla presentazione della

richiesta viene precisato il maggior termine per il rilascio.

4. Il Dirigente responsabile dell’ufficio competente, qualora rilevi la sussistenza di divieti od

impedimenti al rilascio della copia richiesta, ne informa entro il termine di cui al precedente comma

il Consigliere interessato e l’Ufficio o servizio di segreteria del Consiglio, comunicando per scritto i

motivi che non consentono il rilascio.

5. Le  copie  vengono  rilasciate  in  carta  libera  con  espressa  indicazione che il loro uso è limitato

all’esercizio  dei  diritti  elettorali connessi alla carica di Consigliere comunale, ai sensi dell’allegato

B,  n. 1,  del  D.P.R. 26  ottobre 1972, n. 642  e,  per  lo  stesso  motivo,  in  esenzione  dei  diritti  di

segreteria in conformità al n. 8 della tabella D allegata alla legge 8 giugno 1962, n. 604 e successive

modificazioni.

6. Per  le  copie  di atti  e  documenti  di cui al presente articolo non sono addebitabili al Consigliere

comunale  rimborsi  di  costi  di  ricerca,  visura,  fotocopia  e rilascio sia perché il diritto di accesso

attiene all’esercizio della funzione pubblica di cui il  richiedente è titolare, sia perché in nessun caso

egli può fare uso privato dei documenti così acquisiti.”

